
Assassinato Gaetano Giordano, 55 anni 
Nell'agguato è rimasto ferito anche il figlio 
Il negoziante nel '90 denunciò i taglieggiatoti 
e contribuì alla cattura di uno degli esattori 

in Italia 
Tre giorni fa un costruttore di Foggia 
è stato colpito a morte per lo stesso motivo 
E sempre a Gela ferito due settimane fa 
un imprenditore perché non voleva pagare 

novembre 1!JE)2 

Gela, la vendetta del racket 
Ucciso un commerciante che fece arrestare i suoi estorsori 
Aveva denunciato i suoi estorsori e come Libero 
Grassi, a Palermo, e Giovanni Panunzio a Foggia, 
Gaetano Giordano, proprietario di una profumeria 
al centro di Gela, e stato assassinato L'agguato è 
scattato ieri sera dopo la chiusura del negozio Feri
to lievemente il tiglio del commerciante La denun
cia di Giordano aveva fatto scattare le manette per 
Ivano Rapisaida accusato di essere un killer 

R U G G E R O F A R K A S 

M GFLA Ammazza to c o m e 
L ibero Grassi a Pa lermo e co 
me Giovanni Pat iunzio a 
Foggia «Punito» a e J lp i d i p i 
stola perche ha avuto il co 
raggio d i donimele re i suoi 
estorsori i ragazzi orr ibi l i d i 
Gela che t ruce o n o il p izzo 
spavaldamente a tutti p icco
li e grand i c o m i n e n land im
p r e n d i t e n e pro 'esson is t i Ie
ri sera i k i l ler de I ra> ket sono 
tornat i in a z i o n i p< r ucc ide
re Gaetano d o t t a n o 5S an
ni propr ie tar io d i una gran 
de pro fumer ia nel < ent ro de l 
paese un al t ro :o r r imerc ian -
te coraggioso c h e d io ann i fa 
aveva d e n u n c i l o i suoi gio
vani estorsori e e i e aveva 
con t r ibu i to al i arresto d i u n o 
di lo ro Canno lo Ivano Rapi-
sarda 21 ann i sop rannomi 

nato «Ivano pistola» per la 
sua abi l i tà a maneggiare le 
a rm i , po i accusato d i aver 
par tec ipato addint tura ad 
una strage tre mor t i e quat
tro lent i i l 27 novembre d i 
due ann i fa in una sala gio
c h i d i Gela 

L agguato maf ioso e stato 
ncostrui to da i carabin ier i 
grazie soprat tut to al la testi
mon ianza de l f igl io del la vit
t ima, Massimo, 22 ann i c h e 
e stato feri to d i stnscio da i si
car i se la caverà in due setti 
mane Gaetano G io rdano 
verso le 20 abbassa le saraci 
nesche de l la sua p ro fumer ia 
aiutato da l f igl io Ins ieme sai 
gono sulla «Panda» e si d i n 
gono verso casa, in via Verga 
a Santa Maria d i Gesù I ki l ler 
due a b o r d o di una «vespa- li 

• i PALERMO «F il p iù squalll 
do tentativo finora compiuto 
per colpire la memoria d i Gio 
vanni» Cosi replica la sorella 
del giudice Falcone alla noti 
zia pubblicata la settimana 
scorsa dall «Europeo» Di che 
cosa si tratta' Il giornalista seri 
veva che I eurodeputato Salvo 
Lima il notabile de assassina 
to lo scorso marzo che gli ulti 
mi pentiti di mafia hanno boi 
lato come il «referente polit ico 
di Cosa nostra» due anni fa 
presentò il giudice Giovanni 
Falcone ali allora presidente 
del consigl io Giul io Andreotti 
Una visita a Roma nelle stanze 
di Palazzo Chigi fatta prima 
che il giudice lasciasse Paler 
mo per diventare direttore de 
gli A l lan penali al ministero d i 
Grazia e Giustizia La sorella 
del giudice Maria halcone Di 
Fresco ha replicato inviando 
una lettera indignata al setti 
manale 

Maria Falcone: 
«Smettete 
di gettar fango 
su mio fratello» 

Non ci stanno i familiari del 
magistrato assassinato con la 
moglie e gli uomini della se or 
ta nel maggio scorso a subire 
«il più squallido tentativo fino 
ra compiuto di colpire la me 
moria del congiunto» Scrive 
Maria Falcone «Si tenia di ac 
ereditare un Giovanni I alconc 
campione dell antimafia 

contemporaneamente compi i 
cede i mafioso Lima Si vuole 
cioè insinuare il più volgare 
dei sospetti sulla ' incanta della 

condotta di un uomo che ha 
pagato con la vita la sua fron 
tale inflessibile ed inconrlizio 
nata contrapposizione alla 
mafia Che cosa Giovanni Fai 
i o n e pensasse di un certo ani 
biente polit ico, e degli uomini 
allo stevso appartenenti risalta 
con inconfutabile evidenza dai 
molteplici atti giudiziari e he da 
lui provengono II resto e men 
zogna» Nel servizio del setti 
manale vengono ri|K>rtate le 
Irasi che Lima disse ad An 
dreotti presentando I alcone e 
quelle che divse il giudice 
(•onte delle notizie sarebbero 
stati «andreottiam che voglio ri 
badire che tra Lima e Hal< one 
correva buon sangue «Non 
possiamo che bollare come in 
fame speculazione - replica 
Maria Falcone - quello che il 
giornalista scrive attr ibuendo 
ne la paternità agli indreot 
l i ,mi » 

s tanno già as[>ettando Sono 
le 20 30 Appena il e o m m e r 
c ian tc posteggia I auto i g io
vani sicari ent rano in az ione 
uno d i loro spara senza ma i 
togl iere il d i to da l gri l letto 
con una pistola ca l ib ro nove 
Una pioggia d i p i o m b o si ab

batte su Gaetano Giordano 
viene co lp i to al la testa e al 
torace Due proiett i l i t occano 
d i striscio anche il f ig l io Gli 
assassini cap iscono di aver 
centrato il loro bersaglio e 
vanno via 

Non aveva scorta il con i 

mere laute di p ro fumi Non 
era protetto e o m o non lo era
n o Grassi e Panunz io Forse-
G io rdano aveva perf ino se or 
dato quel la denunc ia de l 
marzo 1940 Credeva di ac 
cusar r de i ragazzini che vo
levano «girjcare a lare i ma 

dosi» I tempi non erano so
spetti ancora Gela non era il 
«Far West sicil iano» dove 
bande di m ino renn i e d i ban
di t i guidat i da c lan maf iosi 
avversari, a f ronteggiano a 
co lp i d i pistola e d i lupara V. 
(orse G io rdano non ha mai 
sapu lo che que l ragazzo f in i 
to in carcere d o p o la sua de 
nunc ia , Ivano Rapisarda che 
si era presentato arrogan'e-
mente nella sua pro fumer ia 
o f f rendo protez ione e ch ie
d e n d o la mesata era stalo 
l iberato poche set t imane do 
p o per essere nuovamente 
.irrestato d o p o qua lche mese 
e on un accusa mo l to più gra
ve del l estorsione o m i c i d i o 
«Ivano pistola» avrebbe par 
tecipato alla strage del 27 no
vembre d i due ann i fa in una 
sala g iochi d i Gela Ire mor t i 
e quat t ro feriti [>a il c lan lo 
co lano Ianni che si scaglia 
va con t ro i «picc iot t i ' d i fluì 
seppe «Piddui Madoma I uo 
m o di Cosa nostra a C a l t a n i 
setta Quel la sera i raid ma 
dosi fu rono quat t ro e in tutto 
fu rono assassinate o t t o per 
sono e sette r imasero ferite 

Gli investigatori ieri sera a 
ca l do sembravano non ave 
re dubb i il commerc ian te e 
stalo i n c i s o per una vendet

ta ' N o n ha avuto p rob lemi 
con l.i g.ustizia Giordano es 

al d i sopra d i ogn i sospetto» 
d i cono II mese scorso i cara
b in ier i h a n n o arrestato ses
santa presunti maf iosi accu
sati anche di estorsione È 
stato il r isultato del l ' inchiesta 
del la prex ura distrettuale an
t imaf ia d i Ca l tan ise t ta d o p o 
il r i t rovamento d i un «bro 
g l i a u io del le estorsioni» un 
quaderno dove erano segnali 
n o m i e ci fre i con t i d i una 
del le bande del racket A Ge
la - lo d ice un indagine del la 
Con fcommerc io il settanta 
e inque per cen to de i c o m 
merc iant i paga il p izzo e non 
lo denunc ia 

A Gela il mese scorso un 
al t ro commerc ian te f r ance 
se o Assaro vendi tore d i arti 
co l i pubbl ic i tar i , e stato ferito 
in un agguato ha deciso d i 
e I l ludere bottega Non c i ave-
va pensato per nul la Gaetano 
Giordano che ha con t inua to 
a lavorare anche d o p o aver 
guardato negli occh i i bandi t i 
del le estorsioni non ,\VQVJ 
abbassato lo sguardo non si 
e ra arreso È stato ucciso per 
questo Propr io c o m e L i lw ro 
Grassi Propr io c o m e Giovan 
n iPanunz io 

Interrogazione del deputato pds Bassolino: i servizi segreti scandaglierebbero la vita privata 
dei magistrati che stanno lavorando all'inchiesta sul voto di scambio 

Gli 007 spiano i giudici napoletani? 
L'altro ieri ha gu dato una delegazione di parlamen
tari che ha passato in rassegna lo sfascio in cut versa 
la giustizia a Napoli E ieri, l'onorevole Antonio Bas
solino, della segreteria nazionale del Pds, ha pre
sentato una interroga?ione parlamentare con la 
quale solleva inquietanti interrogativi nell'inchiesta 
sul voto di scambio «I servizi segreti stanno setac
ciando la vita privata dei giudici napoletani9» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

preoccupato indagine avvinta il 29 ottobre 
ino Bassolino scorso con I emissione di tre 
l ima creatosi ordini di sequestro inviati, dai 
mportanti in giudici della Procura circonda-
e sulla c o m i naie alle segreterie polit iche 
i Napoli I e del ministro De Lorenzo e dei 
•egretcna na parlamentari Di Donato e Vito 
ittraverso m a si stia mettendo a punto un vo 
w l a m e n t a r e luminoso incartamento sulla 
ro la «campa loro vita privata 
ine nei con Destinatandell mterrogazio 
rati» ci sia la ne il presidente del Consiglio 
i segreti Se Giuliano Amato e il ministro 
sul conto dei degli Interni Nicola Mancino 
che stanno A costoro I onorevole Bassoli 

felicatisssima no chiede «di sapere se rispon 

• • NAPOII F 
I onorevole Ante 
per I inluocato i 
ali indomani di 
chieste giudiziar 
zione elettorale 
sponentc della 
zinnale del Pds 
interrogazione 
ipotizza che dici 
gna di aggressn 
f iont i dei magisl 
mano dei servi, 
eondo Bassolino 
quattro sostituti 
conducendo la 

de al vero che i servizi segreti 
stanno setacciando la vita pri
vata dei giudici napoletani, im 
pegnati nell inchiesta sul reato 
di corruzione elettorale al fine 
d i predisporre dossier che pos
sono essere utilizzati in vario 
modo» Insomma ancora una 
volta alla ribalta i servizi segre 
ti sospettati di aver tirato le fila 
di drammatic i eventi che han 
no segnato la storia del nostro 
Paese negli ult imi veni anni 
Fxl 'rifatti il dirigente pirìiessi 
no si chiede se «questo Inter 
vento qualora risultasse vero 
rientra nei compi t i istituzionali 
dei servizi o non risponde in 
vece ad un azione inamidato 
ria contro i giudici tesa a bloc 
care I inchiesta in corso» Ulti 
mo legittimo quesito del par 
lamentare della Quercia «per 
sapere da chi siano state auto 
nzzate tali eventuali indagini» 

Interrogativi pesanti come 
macigni quell i di Bassolino in 
una città in cui sprizzano vele 
ni proprio quando i magistrati 
hanno cominciato a lavorare 
ad indagini delicate e he eoin 

volgono personaggi di rilievo 
della vita polit ica italiana e na 
poletana «Non a caso affer
ma Bassolino il maggior quo
tidiano cittadino ogni giorno 
conduce una vera e propria 
campagna di discredito nei 
confronti di quei magistrati 
impegnati a far luce sulla cor 
ruzione elettorale» Il nfen 
mento è chiaramente a «Il Mat
tino» il giornale del Banco di 
Napoli che ha ri lento di una 
sene d i episodi tutti da vende a 
re Negli articoli si racconta d i 
un ingerenza di un ulfie lale dei 
carabinieri in una inchiesta 
condotta da un giudice Ma si 
racconta anche eli r iunioni tra 
alcuni magistrati che avrebbe 
ro «impedito il trasferimento di 
una loro collega alla procura 
distrettuale» Per quali mol iv i7 

Secondo il quot idiano di via 
erudiamone «i giudici napole 
lani avrebtoro avuto da ridire 
sul comportamento della e ol 
lega a proposito di un suo le 
game sentimentale con un av 
vocato di un boss della i amor 

ra» I ra i capi d acc usa a i a 
rico del magistrato su «Il Malti 
no» d i alcuni giorni fa si soslie 
ne che durante la r iunione 
che doveva definire gli organi 
grammi in Procura la giudice 
sarebbe stala accusata di aver 
intascato addirittura una tali 
gente d i cinquanta mi l ioni d i li 
re da un pregiudicato 

Veleni sparsi a piene mani e 
subito dopo che 1 ri parlamen 
tari napoletani (venti giorni 
prima delle ipotesi di reato 
contestate a De Ixirenzo Di 
Donato e Vito) hanno chiesto 
una indagine ispettiva sui ma 
gistrati del pool che stavano 
l o n d u c c n d o accertamenti su 
un altra tranche dell inchiesta 
relativa alla corruzione eletto 
Mie Secondo i firmatari IX 
Psi Ph e Psdì i titolari dell in 
dagine non avrebbero svolto il 
proprio lavoro in un cl ima «di 
necessaria sereni!.! ' Come lo 
motivano un auspicato inter 
vento del ministro Martel l i ' 1.0 
ragioni si leggono nella stessa 
interrogazione «Alcuni magi 
strati del pool sul volo di si ani 

L onorevole Antonio Bassolino 

bio hanno pubblicamente so 
stentilo il tentativo di presenta 
re alle elezioni amministrative 
del 7 giugno una lista Alter 
nativa per Napol i d i chiara 
connotazione antipartitica 
mentre lUomuge di un giudice 
per le indagini preliminari 
(che f irmò un ordinanza die u 
stodia i , l inciare nei confront i 

di un indagato |>er corruzione 
elettorale ndr) e stalo candì 
dato al e omune di Napoli nella 
lista di un partito COIK orrente» 
I i g lut in i messi ali indice 
guaidaeaso sono p iopnn Vin 
i c n z o Pise Udii e Frane esco 
Menditto Gli stessi t h e indaga 
no su De Uirenzo Di Donato e 
Vito 

Napoli. Spacciatore mette nei guai il jet set francese 

«Fornivamo cocaina 
di Monaco» 

I H NAfOI I La cocaina co 
lombiana veniva smistata in un 
deposito allestite in un «basso» 
dei Quartieri spa ino l i nel cen 
tro di Napoli F da qui sui 
mercati di d i v e r v città italiane 
e francesi Imo a le discoteche 
frequentate dai «vip» di mezza 
Furopa Capo d 'Ila banda di 
trafficanti interne zionali era il 
plunpregiudicatr napoletano 
Giovanni Felici 51 anni Alla 
temibile organizzazione ap 
parteneva an ih t un tunisino 
L ib r i Dahmane di 59 anni 
detto «Blob leni i i to in f rancia 
mesi fa F stato I I I a conlessare 
agli investigatori che il capo 
della gang am Ulte del bel 
mondo fino a qualche mese fa 
ha senduto cocaina a Stepha 
me la figlia del p incipc Rame-
ri d i Monaco I tunisino ha 
precisato inoltre che lo spac 
ciò delia droga <•• •veniva in al 
cune noie ( l i t o t e c h e di Parigi 
comt «Le Prive» I e Bize» ed il 
c lub «CXc Ino bollo» I ra i e lenti 
dell organizzazione ci sareb
bero st ili inoltre attori molto 
noti come Philippe Isolarci 
uno dei protagonisti di «Mica 
st r ma la ra^a/za* dello scom 
parso I rantois 1 ruffaut Clau 

de Brasseur ( l ig l io del p iù fa 
moso Piene) interprete del 
fi lm «Il tempo delle mele» e 
giornalisti di grido come Yves 
Mourousi direttore di radio 
Montecarlo ed ex conduttore 
d i «TU» il tg più ascoltato d ol 
tralpe 

Arrestato in Francia nell 87 
per traffico di stupefacenti d o 
ve venne condannato a 20 an 
ni d i reclusione Giovanni Teli 
ci riuscì ad avadere dal care ere 
parigino un anno dopo Si Ira 
(eri a Napoli ai Quartieri spa 
gnoli subentrando ai c lan Ma 
nano Ranieri e Cardillo nelle 
attività legate al traffico di stu 
pefacenti dopo che questi era 
no stati sgominati dalla polizia 
A mantenere i contatti con i 
co lombiani ci pensava Con 
e otta Quaranta C a n i l i convi 
vento d i Giovanni I elici Cor 
nere internazionale invece 
era Mano De Gregorio br- an 
ni arrestato ieri ali aereoporto 
«Charles De Gallile» di Parigi 
con 11 chi logrammi d i cocai 
na mentre si recava in derma 
ma per p i . iz /a 'e lo stupolacen 
te II fermo di De Gregorio nel 
lo scalo parigino da parte dei 
g e n d j ' m i e stalo un «fuori prò 

granima» che ha indotto gli in
vestigatori italiani ad accelera 
re I inchiesta che doveva con 
eludersi fra un paio d i settima
ne per consentire I arresto di 
altri membri della banda 

L indagine della squadra 
mobile di Napoli diretta da 
Giuseppe Palumbo in col labo 
razione con il servizio centrale 
operativo di polizia e con I in 
terpol e iniziata nello scorso 
mese di gennaio con intercet 
tazioni telefoniche internazio 
nali (circa 1800 nastri registra 
ti) riprese fotografiche e pe 
dinanienl i ellettuati dagli 
agenti della «Narcotici» anche 
in I rane la e a Uogota Da que 
st ult ima citta la cocaina veni 
va spedita in Italia in barattoli 
di frutta esotica si iroppata f / l 
intatti kiwi e stata denominala 
I operazione di ieri che ha 
consentito d i sgominare I or 
gamzzazitmc I. inchiesta e 
stata < oordinata in ogni suo 
momento dal gip della procu 
ra eli Napoli la dottoressa Pao 
la Ambrosio che lui f irmato ir> 
ordinanze di custodia caut i la
re undici delle quali eseguite 
I altra notte tra Na|x>li Bari 1<I 
Una e C>enova da oltre cento 
agenti della questura partono 
|XM I M R 

Accusati di concorso in omicidio agenti della squadra mobile 

Poliziotti in carcere a Bari 
Fecero uccidere due .spacciatori 
S o n o d u e i po l i z io t t i arrestat i per c o n c o r s o ne l l ' o 
m i c i d i o d i M a u r i l i o M a n z a n e D o m e n i c o Casad i -
ba r i , p reg iud i ca t i bares i G l i agen t i d o p o aver l i 
c o n d o t t i in ques tu ra per a c c e r t a m e n t i , invece d i 
r i a c c o m p a g n a r l i a casa li a v r e b b e r o consegna t i a i 
k i l ler S o n o stat i gl i stessi c o l l e g l l i de l l a squad ra 
m o b i l e a raccog l i e re gl i e l e m e n t i c h e h a n n o avva
lo ra to i p r i m i sospet t i 

L U I G I Q U A R A N T A 

• • F3AH1 F una stona umi l i le 
quella che st.i emergendo nel 
1 indagine barese siili omic idio 
d i due giovani tnt f ic. int i di 
droga Dopo il v i iesopr in len 
dente \ n l o n i o Carrozzo ieri 0 
stato arrostato un secondo pò 
liziotto anche lui con I accusa 
pesantissima eli concorso m 
duplice omicid io premeditalo 
Carlo Ale ardi 50 anni era 1 a 
gente che guidava la ixilanlc 
della polizia con la quale la se 
ra del 2 ottobre furono prcseva 
li con la scusa di accertamenti 
da svolgere in questura Mauri 
zio Manzan e Domenico ( isa 
cliban I due 20 anni il pr imo 
l i il secondo furono ellettiva 
niente aie ompagnalt msu tue 
con altre tre |>ersone negli nifi 
c i della squadra mobile dove i 

due poliziotti prestavano si rvi 
zio Ma secondo il sostituto 
procuratore ( . i r lo ( l inone 
( irrozzo e Ale ardi invece di 
r iaccompagnare pm lardi ulne 
pregiudicali a casa li e cinse 
gi iarono il killer che li giusti 
ziarono Grazie ad un i te lelo 
n ita anonima qn ile ho ninni 
to prima della mezzanotte' 
Manzan fu ritrovato agoni / 
/ante in uno svine ole> della sta 
lale I dal la porileria della e ma 
e morì pexo elopo II corpo d i 
(asad iban che secondo la ri 
e ostruzione degli inquirenti in 
un pruno momento mise i i 
sfuggire agli assassini fu ulve 
ce scoperto I indomani eli un 
contadino nello campagne eli 
Giovili ì z / o ([llalc he chiloine 
tro più a Nord a poche centi 

n ila di metri dalla stossa stata 
le 1G 

U indagini sono state svolto 
dalla slessa squadra mobile e 
si può diro che da subito si e 
sospettalo eli ( .mozzo II vice 
soprintendente or i uno degli 
uomini cine rge uh della po'.zui 
eli Bari era stilliate) dal suol su 
periori come uomo ìbile 
buon conoscitore della mala 
vita loc ile ma il latto che le 
duo vittime fossero passale 
d i l l a Questiir» c l in iche o r i 
prima dell esecuzione e so 
prattutlo e he si fossero al lon 
lanate insieme a ( arrozzo 
non |X>tev i passare inosserva 
lo II telefono del poliziotto fu 
mosso solici control lo e in que 
ste settimane sono stali raecol 
li rise onln sullic lenti a lar se at 
laro il formo eli polizia giudizia 
ria poi lunedi e arrivalo il 
provvedimento d i custodia 
cautelare Si indaga anello sul 
te noro di vita eli ( arrozzì i som 
hra stiano venendo alla luco 
IKMII lospiuc in eli cui il poli 
ziotlo aveva 11 disponibil i!. i Si 
rafforza perciò I ipotesi e he d i 
le mpo egli si laccssc I iuta 
inoli le r icompi ns ire --st rvizi 
rosi n e lan de ila malavita bare 
so I ( irlo A le i re l i ' \ \ rebbe 
svolto una parte minore ma 

non meno orribile quella elei 
I amistà I in e stato arrostato 
ieri mattina e e stari t>bo col la 
Ix i randocon gli mqtiire liti 

Carrozzo che si 0 clic Inarato 
innocenti ed es l r inoo ai falli 
o o r a mie Illuso noi e are ore mi 
Illa re eli Paleso la sua posizio 
no e delie atissima Ci ri intente 
egli conos ie i nomi degli ose 
e utori malori.i l i del duplice 
onu i iclio e i mandanti Manza 
ri i ' ( aselib.in control lavano lo 
spaccio eli droga m i quartiere 
S in Girolamo per conto del 
e lan elei Diomede I Diomede 
sono eia le mpo in guerra san 
gninos.i con i rivali Montani 
por il control lo delle attMt.l il 
legali in tutta nella / on i Nord 
della ctlta una glie ira elle e-* 
ogvelto di un p ro t i sso ai duo 
gruppi delinque nzial attuai 
mente in corso in corte ci assi 
so Non e eletto pere") che la 
se utenza di morie non sia slata 
pronunciata ali interno del lo 
ro slesso clan per quale he 
sg.nrol i l io dai due 

Dalla (Questura Imo tìtì ora 
ne ssun.i rea/ ione ullicialo so 
lo I .inuline io e In i duo poli 
zioll i «sono stati sospesi elal 
se rvizio il c|iie sloro (militici ha 
evitato di rilasciar! tjtl listasi 
e'ie hi i ra/ ione 

Alberto Franceschi™ 

Parla Alberto Franceschini 
«Sono felice per la libertà 
Ma di casi come il mio 
in Italia ce ne sono tanti» 

G I A N N I C I P R I A N I 

M RUMA Somde Alberto 
hranceschini Da po i he ore st 
e lascialo dietro alle spalle un 
incubo durato 12 giorni Dodi 
ci giorni trascorsi in una cella 
di Kebibbia con la prospettiva 
di rimanere imprigionato por 
altn sette anni dopo I improv 
visa decisione della procura 
generale d i Venezia d i «neon 
leggiare» il suo debito con la 
giustizia Una decisione annui 
lata dalla to r to d Assise d ap 
| jel lo I incubo e dehnil iva 
mento s v i n i t o ' No Ora e e la 
spad i di Damix le della Cassa 
ziono cui I ìccusa lara ricorso 
M i Hrancesthini e sereno 
Stanco ma di buonumore ire) 
meo e nel lo stesso l i 'm|X) ta 
glienle nei confront i delle «mi 
suro demagogiche» contenute 
noi decreto Martelli 

lori mattina il fondatore del 
le Brigato rosse era alla sede 
doli Arci por una conferenza 
stampa Un modo per nngra 
ziare la stampa e i tanti singoli 
cittadini che nei giorni della 
sua carcerazione gli hanno 
manifestalo solideneta «Tanti 
mi hanno scritto lanta gente 
i he nemmeno conoscevo Lei 
tere telegrammi Anche ali in 
terno del carcero molt i detenu 
li mi sono stati vicini» F ha ag 
giunto r idendo «Anzi quasi 
qu ISI i lcuni erano contenti 
che fossi stato nsbattuto in pn 
gione così almeno si poteva 
sollevare il caso delle carcera 
zioni dilatate Pere he non esi 
stono solo le cosiddette scar 
cerazioni facili non esiste solo 
la legge Gozzini Ci sono an 
che molt i meccanismi por 
mezzo dei quali parecchi pò 
veri cristi r imangono in una 
cella per anni e anni» Alberto 
1-ranceschini al di la del suo 
caso personale vuole solleva 
re un problema più generale 
quello dei detenuti «senza vo 
i e» che r imangono loro mal 
grado intrappolati nelle maglie 
di una giustizia mg'usta «Non 
so cosa sareblto successo se 
invece di me losse finita dentro 
una qualsiasi altra persona 
L attenzione del mass media e 
la solidarietà della genie e sia 
ta fondamentale perche la e or 
te d Assise di Venezia conci l i 
desso l i discussione in tempi 
rapidi Poro esistono altri casi 
come il mio l'accio un esem 
pio il codice penale prescrivo 
che le |>eno temporali ( n o e 
tutte meno I ergastolo ndr) 
non possano superare i trenta 
anni Conosco diverso perso 

Lecce 
Attentato 
al direttore 
del Quotidiano 
M KAKI Attentato < emiro la 
vilM del direttore del Quottdia 
n o d i lxt .ee Br ind is i ! 1.ir ulto 
Vittorio Bruno Manierivi Un or 
digno calalo sembra dal i imi 
no ha (|u ISI completamente 
distrutto I edificio I csplosio 
I R e avvenuta tv 1 pr imo pò 
m e n c i o di ieri quando il vii 
laggio tunstKo di Monticelli 
sul htor i le a Nord di Brindisi 
deserto nella stagione inverna 
le o privo di vigilanza IxMiida 
idilli coordinat i dal sostituto 
prex tiratore dell » Kcptihb)» .1 
Nicola Piacente sono rivolte in 
pr imo luogo verso gli ambienti 
della malavita organizzata sa 
le riti ria contro la qual i il «tor 
naie ha t ondotto ria sempre vi 
porose campagne di st unpa 
Negli ult imi tempi in parti i ol 1 
r< ta r i da / i on t di Brindisi de! 
giornali er 1 slat 1 pm \o l te rag 
giunt t da minaci e di vario gè 
nere Un altro altent.ito 1 st i to 
u n t i 1 sventato 1 I iranto la 
notte se ors.i u n i donna h i i\ 
Vir i l io il I M 1 he do|x> i w i 
si ival iato il muro di 1 mt 1 del 
t r ibunal i un giov un ivi \ 1 
deposti i lo qualeos 1 su iu\ d i 
vanzale Un agi nli di po l i / i t 
h » cosi potuto spegni ri I 1 
niKci i e he stava per min s» 111 
[esplosioni i l i dm chil i di poi 
ve ri nera / Q 

ne solo a Rcbibbia che a e al i 
v i di una interpretazione simi 
le <i quella della procura g< ne 
r ile di Venezia si I i nno trenta 
quattro trentacinque anni di 
e an * re lo credo e he s u arri 
vaio il momento di discutere 
con» ' ^ giure la pena R,pc 
to non esiste solo ! i Oozzini 
I.sis*oi o anche meccanismi 
e he dilatano le pene e spesso 
v i n o 1 olpit i |X)veran 11 he ma 
gan non h inno 1 soldi per pa 
garsi gli awoc iti Non si t rat t i 
di assassini o d i mafiosi-

N^n (X rde la 1 al na Alberto 
hrane eschint Ma non può evi 
tare di cnlK ;re aspramente il 
decreto Martelli e he h i di fatto 
annullate* gran pai» de Ila leg 
gc (»o/ / in i «Si tratta di un 
prowndunentodernat fogfco T 
stato pretestuoso nif*M' rio n 
relayione all.i lotta alla r ia'i t 
Abb iamo visto se si vo^hono 
veramente arri stari 1 IVJV- r 
Stato può iarlo Ma rnHVv 
relazione la kgge Goz./ir 1 r «,1 
la lotta alla mafia e stata un 0 
pera/ ione demagogica per I o 
piruone pubblica» 

hranceschini naturalmente 
hu parlato della sua vicenda 
«Potrì sembrare banale m a i o 
avevo fiducia nella giustizia 
Sapete quando uno si è fatto 
diversi anni d i < arcere divent t 
una specie di ìwoeato 1 10 
ero (( inv i l i to t h e il provvedi 
mento della procura generale 
di Venezia era pieno di errori e 
si basava su un interpreta/ione 
distorta della legge sulla disso 
daz ione lo credo che I alteg 
giamento della procura gene 
rale e dei giudici d i Padova 
(che lo hanno condannato a 
18 anni per concorso mora!* 
anomalo per un dupl ice orni 
l i d i o del l yy^ ndr) sta stato 
particolarmente dure Anche 
persecutorio Loro volavano 
solo 1 ondannare me e Renato 
Cure 10 per reati d i sangue 
Questa logica persecutoria 1 
continuata .ine he do(>o 11 con 
danna Visto che non mi sarei 
fatto un solo giorno di qu i 1 1S 
anni hanno cercato un esca 
motage tecnico per rispedirmi 
dietro le sbarre Non e sempli 
1 e usi i r " da un epoe a Ne jx r 
gli ex terroristi ne per la magi 
stratura Una svolta nella mia 
vita ci sarà quando non v i r ro 
più definito ex brigatista ni t 
più modestamente dirigente 
dell Arci» Poi un a p p l a u v n lo 
spumante per festeggiar!' ia n 
trovata liberta del dir igi irte 
dell Arci Alberto Francese nini 

Mafia e P2 
«Rapporti 
storicamente 
provati» 
• i KoMA Mali 1 1 m ts.so v 
ria «1 l o l l eg liner ti si MIO -a. P I 
1 amente prov it i- dk * I 11 1 
stro del l Interni» N K ot 1 V UH 
no ni un intersist 1 il .S .WM O» 
Parlando de'l inehu sia d i U 1 
procura eli P un v i l i 1 mt» \ \ 
\¥Z Mani i n o d i l n u v i il pux n 
ratore ( ordo\ i un in w st. u 1 
-serto e rigoroso» ( sui 1 i p i * n 
ti tra in issonen \ < e os . n. 
stra il gitul i i 1 L to \ uni I \k o 
ne la |H ns.iv 1 -\ 1 11 »nn tilt v. 
m i 1 ordo\ 1 Quindi <x i » d o 
m inda m o l i 1 d il srt tmi in \U 
( ì t to lno t, è 1 n \ o l< t„ mi» nt 
din Ito Ir 1 U nitl »t;i d t u. <MK 
e I 1 pista 1 tu 1 in im*ti \t t ». 1 
bri si st inno M ^11, 111I0 A o n 
Iti t v Indo» ^ 11 i is |*w » \ 
M UH IMO l \ l! ih puf li 1 << t 
I ds I c td in indo hii|vosi ni \u 
mi m i m i di II \1U1n1 iti \ I i i , 
ni is si i lo IH . i\t« \x n In t\ i \ i 
d i \ iso di md ig ut s i cu » li -, t 

siili 1 ni issoili 0 1 « e or to\ * 
si 1 n ili 111.lo l< (Milli 1 I i l , > 
IH - l " ' qui st t r ig iom v 1 M. 
s« 1 non si 1 > .1 u i>« mi* 11 «•• m 
I 1 in iti 1 in 1 HI . l i . .1 t ],H Ih 
ml< ini» 11 1 ji i i si | s icul i n 
li d< 1 l \ ls 1 , 11 I, n i \ì u ih 
il si n i tou I in. . s 1 oss 1 , 
•* In t tu in l< f i l i n i < 1 1. t . 11 
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